Parrocchia di Spilamberto

ESTATE 2007


Insieme si può…

E’ ESTATE!!!! Finisce la scuola,  si va in vacanza……
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Ma il Signore Dio, Gesù, la Chiesa, la Messa, non vanno in vacanza……
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..... ANZI…….
Vogliono restare in vacanza con te!!!
La domenica di sicuro c’è la Messa: cerca di partecipare. Un momento importante per stare con Gesù.

Come puoi stare senza  ricevere Gesù nel tuo cuore per 3 mesi??!!? 
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E se parti in ogni luogo in cui andrai in vacanza c’è sicuramente una Chiesa: piccola, grande, all’aperto, su una collina…. Cercarla e scopri a che Santo è dedicata. Segnalo in questo foglio. A settembre vedremo chi ne ha visitate di più!!! 

Allora, visto che vai a Messa in un luogo diverso, segna, sempre su questo foglio, i gesti, i segni, i canti, e tutte le cose diverse che vedrai. A settembre ne parleremo insieme!!!

	GIORNO
	LUOGO
	DESCRIZIONE CHIESA
	SANTO a cui è dedicata la Chiesa

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	LUOGO
	Particolarità  della Santa Messa
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Abbiamo cominciato insieme un cammino, un avventura, che ci porterà fino al Sacramento della Cresima,e oltre….

Ci siamo attrezzati di mappa e bussola. Ricordi?

Una mappa che è il Vangelo, “Parola di Gesù” e una bussola con segni strani, dove al posto dei punti cardinali vi sono delle lettere:

A=   ascolto della Parola di Dio
            E=   esempio dei testimoni
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P=   preghiera e sacramenti



I=   impegno

Ecco affinché questo viaggio continui, trova un momento, insieme ai tuoi genitori, per leggere i brani del vangelo delle prossime domeniche, riportati qui di seguito e segui con attenzione la nostra bussola, partecipando in particolar modo alla S. Messa.





Buone vacanze e …buon viaggio…

3
Domenica 24/06/2007

Natività di San Giovanni Battista

[image: image16.emf]




    Lc 1, 57-66. 80

Per Elisabetta intanto si compì il tempo del parto e

 diede alla luce un figlio. I vicini e i parenti udirono

 che il Signore aveva esaltato in lei la sua misericordia,

 e si rallegravano con lei. All'ottavo giorno vennero

 per circoncidere il bambino e volevano chiamarlo 

col nome di suo padre, Zaccaria. 

Ma sua madre intervenne:  «No, si chiamerà Giovanni»

 . Le dissero:  «Non c'è nessuno della tua parentela che 

si chiami con questo nome» . Allora domandavano 

con cenni a suo padre come voleva che si chiamasse. 

Egli chiese una tavoletta, e scrisse:  «Giovanni è il suo

 nome» . Tutti furono meravigliati. In quel medesimo

 istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua,

 e parlava benedicendo Dio. Tutti i loro vicini furono

 presi da timore, e per tutta la regione montuosa della

 Giudea si discorreva di tutte queste cose. Coloro che

 le udivano, le serbavano in cuor loro:  «Che sarà mai 

questo bambino?»  si dicevano. Davvero la mano del 

Signore stava con lui. Il fanciullo cresceva e si fortificava

 nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno 

della sua manifestazione a Israele.
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Colora a tuo piacere

5
Domenica 01/07/2007

SEGUIMI...


Lc 9, 51-62

Dal vangelo secondo Luca.

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato tolto dal 

mondo, egli si diresse decisamente verso Gerusalemme e mandò 

avanti dei messaggeri. Questi si incamminarono ed entrarono in un 

villaggio di Samaritani per fare i preparativi per lui. Ma essi non 

vollero riceverlo, perché era diretto verso Gerusalemme. 

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero:

 «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li

 consumi?». Ma Gesù si voltò e li rimproverò. 

E si avviarono verso un altro villaggio. 

Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: 

«Ti seguirò dovunque tu vada». Gesù gli rispose: 

«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, 

ma il Figlio dell'uomo  non ha dove posare il capo». 

A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, concedimi 

di andare a seppellire prima mio padre». Gesù replicò: «Lascia che

 i morti seppelliscano i loro morti; tu và e annunzia il regno di Dio». 

Un altro disse: «Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi 

congedi da quelli di casa». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che ha

 messo mano all'aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno

 di Dio».



6
[image: image4.png]



Colora a tuo piacere

7
Domenica 08/07/2007

ANDATE...E PORTATE LA MIA PACE


Lc 10, 1-12. 17-20

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e

 li inviò a due a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per

 recarsi. Diceva loro: «La messe è molta, ma gli operai sono 

pochi. Pregate dunque il padrone della messe perché mandi 

operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come agnelli

 in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non 

salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 

prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, 

la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 

Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno,

 perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa 

in casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno,

 mangiate quello che vi sarà messo dinanzi, curate i malati che

 vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio. 

Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite

 sulle piazze e dite: Anche la polvere della vostra città che si è 

attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate

 però che il regno di Dio è vicino. Io vi dico che in quel giorno

 Sòdoma sarà trattata meno duramente di quella città.

 I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i

 demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse: «Io vedevo

 satana cadere dal cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere 

di camminare sopra i serpenti e gli scorpioni e sopra ogni potenza

 del nemico; nulla vi potrà danneggiare. Non rallegratevi però 

perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto che 

i vostri nomi sono scritti nei cieli».
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Colora a tuo piacere
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Domenica 15/07/2007

LA COMPASSIONE...


Lc 10, 25-37

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, un dottore della legge si alzò per mettere alla 

prova Gesù: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?».

 Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi 

leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il 

tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta

 la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 

E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai». Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 

Gesù riprese: 

«Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti 

che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, 

lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 

Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 

Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto 

lo vide e n'ebbe compassione. 

Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, 

caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura

 di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che 

spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 

Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato

 nei briganti?». Quegli rispose: 

«Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 

«Và e anche tu fà lo stesso» .
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Colora a tuo piacere
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Domenica 22/07/2007

ACCOGLIERE


Lc 10, 38-42

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù entrò in un villaggio e 

una donna, di nome 

Marta, lo accolse nella sua casa. 

Essa aveva una sorella, di nome Maria, la 

quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava 

la sua parola; Marta invece era tutta presa 

dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, 

disse: «Signore, non ti curi che mia sorella 

mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque 

che mi aiuti». 

Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una

sola è la cosa di cui c'è bisogno. 

Maria si è scelta la parte migliore, 

che non le sarà tolta» .
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Colora a tuo piacere
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Domenica 29/07/2007

LA PREGHIERA


Lc 11, 1-13

Dal vangelo secondo Luca.

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe 

finito uno dei discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, 

come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». 

Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 

Padre, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno; dacci 

ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci i nostri peccati,

 perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci 

indurre in tentazione». Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e

 va da lui a mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è 

giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da mettergli 

davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non m'importunare,

 la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non 

posso alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a 

darglieli per amicizia, si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono

 almeno per la sua insistenza. Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà

 dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 

Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una 

pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una 

serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? 

Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri 

figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a 

coloro che glielo chiedono!»
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Colora a tuo piacere
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Domenica 05/08/2007

LA VERA RICCHEZZA


Lc 12, 13-21

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: «Maestro, dì 

a mio fratello che divida con me l'eredità». 

Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 

E disse loro: «Guardatevi e tenetevi lontano da ogni 

cupidigia, perché anche se uno è nell'abbondanza la sua 

vita non dipende dai suoi beni». 

Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco

 aveva dato  un buon raccolto. Egli ragionava tra sé: Che 

farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? 

E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò

 di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. 

Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione 

molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti 

alla gioia. 

Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta

 la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? 

Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce 

davanti a Dio».
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Colora a tuo piacere

17
Domenica 12/08/2007

ATTENDERE...


Lc 12, 32-48

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Non temere, piccolo 

gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno. 

Vendete ciò che avete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro inesauribile nei cieli, dove i ladri non arrivano

 e la tignola non consuma. Perché dove è il vostro tesoro, là sarà anche 

il vostro cuore. 

Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili 

a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone al suo 

ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, 

li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo 

della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Sappiate bene

 questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, perché il 

Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Qual è dunque l'amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione

 di cibo? 

Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro. 

In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: Il padrone tarda a venire, e cominciasse a per

 scuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone

 di quel servo arriverà nel giorno in cui meno se l'aspetta e in un'ora che

 non sa, e lo punirà con rigore assegnandogli il posto fra gli infedeli.

 Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o

 agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece

 che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne 

riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più» .



18
[image: image10.png]



Colora a tuo piacere
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Domenica 15/08/2007

ASSUNZIONE DI MARIA S.S.


Lc 1, 39-56

Dal vangelo secondo Luca

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse 

in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò

 Elisabetta. 

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò

 nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran

 voce:  «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!

 A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena

 la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di

 gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento 

delle parole del Signore» . 

Allora Maria disse:  «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito

esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua 

serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di 

generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che

 lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei 

pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato

 gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani

 vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla

 sua discendenza, per sempre» . 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.
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Colora a tuo piacere
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Domenica 19/08/2007

CONTROCORRENTE


Lc 12, 49-57

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Sono venuto

a portare il fuoco sulla terra; e come vorrei che fosse già acceso! 

C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto! 

Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. 

D'ora innanzi in una casa di cinque persone si divideranno 

tre contro due e due contro tre; padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera». 

Diceva ancora alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: Viene la pioggia, e così accade. 

E quando soffia lo scirocco, dite: Ci sarà caldo, e così accade. 

Ipocriti! Sapete giudicare l'aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? E perché 

non giudicate da voi stessi ciò che è  giusto?» .
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Colora a tuo piacere
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Domenica 26/08/2007

LA PORTA STRETTA


Lc 13, 22-30

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù passava per città e villaggi, 

insegnando, mentre camminava verso Gerusalemme. 

Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 

salvano?». Rispose: «Sforzatevi di entrare per la porta 

stretta, perché  molti, vi dico, cercheranno di entrarvi,

 ma non ci riusciranno. 

Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, 

rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo:

 Signore, aprici. Ma egli vi risponderà: Non vi conosco,

non so di dove siete. 

Allora comincerete a dire: Abbiamo mangiato e bevuto

 in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze. 

Ma egli dichiarerà: Vi dico che non so di dove siete. 

Allontanatevi da me voi tutti operatori d'iniquità! 

Là ci sarà pianto e stridore di denti quando vedrete

Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di 

Dio e voi cacciati fuori. 

Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e 

da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. 

Ed ecco, ci sono alcuni tra gli ultimi che saranno primi 

e alcuni tra i primi che saranno ultimi» .
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Colora a tuo piacere
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Rifletti:


Zaccaria di fronte al miracolo della nascita del Battista non può trattenere la sua gioia. Ha riconosciuto dopo il momento della incredulità  che la Parola di Dio è forte ed efficace. Non è più muto, la sua lingua si scioglie e può parlare, il suo cuore è pieno di gioia per questo suo figlio che è frutto della Parola di Dio. Ora Zaccaria , come Maria, giustamente non può trattenere la gioia e prorompe in un canto di letizia – il noto canto del “Benedictus” per il piccolo Giovanni che andrà innanzi al Signore a preparargli le strade. La gioia di Zaccaria può essere anche la nostra. Essa si manifesta infatti ogniqualvolta ci sono uomini e donne che sanno accogliere il Vangelo, Allora gli uomini si apriranno all’amore e usciranno dall’ombra di morte dirigendo i loro passi sulla via della pace.








S. Giovanni Battista è il patrono di Spilamberto.





Cosa significa?





Cosa conosco di Lui? Scrivi il canto del “Benedictus” di Zaccaria che si trova nelle “Lodi”. 





Quando è il giorno della sua festa e cosa succede in parrocchia? 





Rifletti:


...Esagerato, diremmo noi. Casa a Nazareth ce l’aveva, anche a Cafarnao...Non è esagerato Gesù perchè se anche ha una casa quella non è la sua vita! Unica sicurezza per chi va con Gesù è l0amore che porta in cuore per tutti, un amore immenso. Vuoi venire con me dice Gesù? O vieni o resti...se stai a pensare a tutto quello che lasci e a quello che potrebbe esserti utile, allora non vai più. Per annunciare il vangelo non hai bisogno di nulla, solo mettere le tue orme nelle orme di Gesù che cammina davanti a te. Se tu aspetti ad andare, quando andrai, le orme saranno calpestate da altre orme e rischierai di non trovarle più.








Seguimi





I santi sono coloro che hanno lasciato tutto per seguire Gesù, fino al martirio..





Il mio santo preferito qual è?





Io qualche volta seguo Gesù? Quando?











Rifletti:


Quando devi portare a delle persone la parola di Gesù, non devi avere niente per te. L’unica cosa che porti nella casa dove bussi è una parola di pace. E se qualcuno non accetta il tuo dono, non arrabbiarti ma scuoti la polvere dai piedi, riprenditi la tua pace e va. E’ importante una cosa. Gesù non ti manda solo in giro, avrai sempre un altro discepolo che viene con te, non perchè tu non sei capace da solo, ma perchè in due è più bello: ci si racconta, si progetta insieme, si vedono meglio le cose, ci si difende. E poi dove impareresti le parole di Gesù? Non si ricevono dalla memoria e non si portano nella bisaccia,ma si ricevono dal cuore dei fratelli.. Ecco perchè si va in due...A proposito lo sai che il tuo nome è scritto in cielo?





“...Rallegratevi piuttosto che i vostri nomi sono scritti nei cieli!”


Durante il Battesimo Gesù ci chiama per nome


Conosci la data del tuo Battesimo?


Conosco il significato del mio nome? 


Se dovessi parlare di me cosa direi? 








Rifletti:


Tu sei immagine di Dio. e Dio è Amore., quale sarà la tua natura? Amore. Gesù ci ricorda che devo diventare prossimo, cioè devo avvicinarmi io agli altri. se voglio essere come lui, devo imparare a prendermi cura di chi trovo sulla mia strada. E come si fa? E’ molto semplice. Se io fossi quell’altro cosa vorrei? Essere cercato, ascoltato, accudito...E allora la misura dell’amore ce l’ho: sono io! Vorrei che l’altro mi portasse nel cuore, nei suoi pensieri...e questo devo fare per lui! Dio è Amore: chi ama abita in Dio e Dio abita in lui. Stà qui il segreto della vita, non nel dare amore, ma nell’essere sempre e soltanto amore, come Dio!





Compassione





Cosa significa?





Conosco qualcuno che si è comportato come il buon samaritano?





Rifletti:


Ci sono due sorelle Marta e Maria.Tu che parte vuoi fare? Forse tutte e due. Quando Gesù viene a cercarti, troverai la pace dello stare con lui e la pace del fare le cose per lui. Ciò che conta è accogliere. E sai qual’è il primo segno dell’’accoglienza, quello di non mettersi a questionare o a programmare, ma quello di tendere l’orecchio, di sedersi per entrare nel segreto di tutto ciò che accade. Pensaci un pò... 





Accogliere.


San Giovanni Bosco, nel suo oratorio accoglieva tutti i ragazzi e ne faceva dei bravi cristiani.





Conosco qualche episodio della sua vita?





 Io sono capace di accogliere qualcuno? Quando?








Rifletti:


...“Signore insegnaci a pregare” E Gesù, racconta due parabole che cominciano così “Se uno di voi ha un amico...se un figlio chiede al padre...” Una storia di amicizia ci insegna come pregare, una vicenda di affetti è il segreto della preghiera.”Chiedete” esorta il Signore. Ma cosa chiedere? Gesù ci viene incontro con la preghiera del Padre Nostro.  E ci insegna le poche cose veramente necessarie: il pane, il perdono, e la lotta contro il male. E una quarta cosa è ancor più necessaria: la certezza di avere un Padre, un Dio che chiede di essere chiamato amico. E non potevamo domandare migliore avventura!








La preghiera


Padre Pio era considerato uomo di preghiera. Recitava almeno 100 rosari al giorno.


Conosco la sua storia?





Mi ricordo di dire una preghiera al mattino o alla sera?


Quali preghiere conosco?





Rifletti:


Cos’è l’essenziale della vita? L’uomo ha sete di felicità, ma la terra non gli può bastare. I beni che essa offre, il denaro, i piaceri, gli onori, gli amori, sono limitati, fragili. Ma Gesù è venuto per indicarci una nuova via. Solo grazie a Lui la vita è trasformata. Da mortale diventa immortale, da finita, infinita. E allora? E normale che ogni uomo cerchi di realizzarsi al meglio, importante non dimenticare l’essenziale: dare un’anima a questo nostro corpo terrestre. Guidati e sostenuti da Gesù cerchiamo di infondere nostra attività uno spirito di luce e di fuoco. Lo spirito dell’amore che farà esaltare Dio, e servire il nostro prossimo con gioia. Questo è l’essenziale. 





Conosci la storia di S.Francesco? 


Rappresenta con un disegno un momento della sua vita. 





Rifletti:


Un attesa vigile ed intelligente. Un’attesa attiva, serena e fiduciosa. Certo non sappiamo quando verrà, ma possiamo intanto incontrarlo nell’Eucaristia..La nostra attesa non deve essere caratterizzata dalla diffidenza e dalla paura, ma dalla speranza, dalla fiducia, dalla serenità e dalla pace interiore. Ci viene incontro un ‘amico.





Cosa significa Avvento?





In quale periodo dell’anno celebriamo l’Avvento?





Cosa c’è dopo l’Avvento?








 





Rifletti:





Maria è colei che ha creduto


Maria è colei che ha amato


Maria è colei che ha detto “si”.





Scrivi quello che sai di Maria. Chi è per te? 


Fai un bel disegno.





Rifletti:


Gesù si presenta con il linguaggio duro del profeta che sente bruciare dentro di sè, il fuoco di Dio. Un discorso duro che si adatta benissimo ai nostri tempi, e come! Basta guardare i segni dei tempi per accorgersi che non si può stare con le mani in mano. Chi veramente ha dentro di se “il Fuoco di Cristo” non resiste alla tentazione di appiccarlo a questa nostra umanità, perchè si accendi ovunque, nelle famiglie, nella società, sul lavoro a scuola, nella stessa Chiesa:





Come è rappresentato lo Spirito Santo quando è disceso sugli apostoli? 


Leggi il vangelo  “Atti 2, 1-4” e rappresenta la scena con un bel disegno.





Rifletti:


Quando non ascolti la voce del Signore, quando scegli la via del tutto e subito pensando solo a te...chiudi la porta del regno. 


Devi procurarti la chiave, se vuoi entrare. C’è un codice segreto nelle parole dei tuoi genitori, catechisti, amici. Se tu li ascolti attentamente capirai. Quando infatti ti troverai davanti alla porta del cielo, le sillabe in più resteranno in terra e tu ti troverai con le sillabe segrete tra le mani: la chiave.. 








Signore, grazie per il Tuo Amore. Grazie perchè vuoi che io sia felice insieme a Te.


Gesù aiutami a preparami bene al sacramento della Cresima, affinchè diventi vera/o testimone di questo Tuo Amore.








